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• dichiarare che le aree urbane F/1 costituite 
nella dichiarazione, non derivanti da TF, 
rimarranno correlate al lotto edificato poiché, 
dopo il trasferimento di diritti, diverranno BCNC 
a più subalterni, corti esclusive di una singola 
UIU oppure verranno fuse con UIU presenti 
nell’edificio (Circolare n. 4/T/2009)

• dichiarare la correlazione della UIU e cioè 
“porzione di U.I. unità di fatto con quella 
censita al foglio… mapp.… sub… appartenente 
ad altra ditta - rendita attribuita ai soli fini 
fiscali”

Nota DC Catasto e Cartografia 21.02.2002, prot. n. 15232
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• specificare qualsiasi altra nota utile alla 
descrizione della pratica

Nella Nella relazione tecnica non devono essere Nella Nella relazione tecnica non devono essere relazione tecnica non devono essere 
descritte le utilità comuni, da indicare invece descritte le utilità comuni, da indicare invece 

nell’elenco 
descritte le utilità comuni, da indicare invece descritte le utilità comuni, da indicare invece 

nell’elenco nell’elenco subalterni

EE’ possibile, se ritenuto utile, allegare alla pratica ’ possibile, se ritenuto utile, allegare alla pratica DocfaE’ possibile, se ritenuto utile, allegare alla pratica ’ possibile, se ritenuto utile, allegare alla pratica ’ possibile, se ritenuto utile, allegare alla pratica DocfaDocfa
documentazione integrativa non compresa nel libretto, documentazione integrativa non compresa nel libretto, 

quali relazioni, documentazione fotografica o 
documentazione integrativa non compresa nel libretto, documentazione integrativa non compresa nel libretto, 

quali relazioni, documentazione fotografica o quali relazioni, documentazione fotografica o altroquali relazioni, documentazione fotografica o quali relazioni, documentazione fotografica o altroaltro
La documentazione deve essere trasmessa La documentazione deve essere trasmessa 

contestualmente alla pratica selezionando la funzione contestualmente alla pratica selezionando la funzione 
“allegati” presente su 
contestualmente alla pratica selezionando la funzione contestualmente alla pratica selezionando la funzione 

“allegati” presente su “allegati” presente su Sister
contestualmente alla pratica selezionando la funzione contestualmente alla pratica selezionando la funzione 

SisterSister avendo 
contestualmente alla pratica selezionando la funzione contestualmente alla pratica selezionando la funzione 

avendo avendo cura 
contestualmente alla pratica selezionando la funzione contestualmente alla pratica selezionando la funzione 

cura cura di firmare tale SisterSisterSister avendo avendo 
allegato
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Quadro suddiviso in due sezioni:
•
Quadro suddiviso in due sezioni:Quadro suddiviso in due sezioni:
• dati del tecnico
•

dati del tecnicodati del tecnicodati del tecnico
••• dati del dichiarante
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Ogni UIU da denunciare al CF, per 
costituzione o variazione, viene 

rappresentata graficamente con una propria 
scheda planimetrica

La rappresentazione è riferita allo stato di 
fatto del bene al momento della 

presentazione dell’atto di aggiornamento 
La procedura Docfa prevede l’associazione al 

libretto delle schede planimetriche che 
rappresentano ogni unità denunciata e per 

ogni scheda la definizione dei poligoni per il 
calcolo della relativa superficie catastale
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•• Complete e conformi a quanto stabilito dalla 
normativa catastale, in particolare dalla normativa catastale, in particolare dalla 
Circolare n
normativa catastale, in particolare dalla 
Circolare n°
normativa catastale, in particolare dalla normativa catastale, in particolare dalla normativa catastale, in particolare dalla 

° 4/2009
• Contenenti sia gli elementi indispensabili ad 

individuare 
Contenenti sia gli elementi indispensabili ad 
individuare la 

sia gli elementi indispensabili ad sia gli elementi indispensabili ad 
la posizione dell’UIU all’interno di 

un fabbricato sia gli elementi necessari al 
calcolo 
un fabbricato sia gli elementi necessari al 
calcolo della consistenza 
un fabbricato sia gli elementi necessari al un fabbricato sia gli elementi necessari al 

della consistenza catastale 
• Disegnate, DisegnateDisegnate, secondo le regole correnti dei DisegnateDisegnate, secondo le regole correnti dei 

disegni edili, ordinariamente nella scala 1:200, 
nei casi particolari di:
• UIU di dimensioni contenute: scala 1:100 o 1:50
• UIU in villa, in castelli, nonché per le UIU cat. D/E: 

scala 1:500
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Per ottenere la registrazione in atti del documento 
DOCFA le planimetrie devono contenere: 
• la 

planimetrie devono 
la scala di rappresentazione, unica per ogni scheda 

• l’l’l’altezza altezza altezza dei locali, misurata dal pavimento al soffitto, 
che deve essere espressa in metri con 
arrotondamento ai 5 cm 
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• altezza costante dei vani, la misura viene 
riportata una sola volta 

• altezze diverse dei vani, la misura viene riportata 
in ogni locale 

• altezza variabile del vano, deve essere riportata 
l’altezza minima e massima 

• altezza variabile del vano con altezza minima 
inferiore a m. 1,50, deve essere divisa con 
tratteggio a linea sottile la porzione con H < 1,50 
mt da quella superiore, ed indicato sul margine 
della dividente H= mt 1,50 
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• il 
Come si compilano?

il simbolo dell’orientamento, disegnato con 
freccia rivolta a Nord, deve essere tracciato 
esternamente al disegno, preferibilmente in 
basso a destra del riquadro della scheda 

•• tutti tutti i locali e le pertinenze dell’unità tutti tutti tutti i locali e le pertinenze dell’unità i locali e le pertinenze dell’unità 
immobiliare anche se posti su diversi piani 

• l’indicazione del del piano che deve trovare 
corrispondenza con i dati del quadro “U” del 
libretto Docfa, in particolare: 
• non possono essere usate le dizioni: 

• piano «sottotetto» - il piano deve essere indicato con 
numero, es. piano terzo sottotetto 
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• piano «rialzato»- il piano deve essere indicato o come piano 
terra/rialzato o come piano primo

• sono invece accettabili le dizioni di: 
• «soppalco» - il piano viene solo indicato in planimetria e 

non trova corrispondenza nel quadro ”U”
• piano «ammezzato» -deve essere indicato come 

intermedio rispetto a due piani. (Es. piano ammezzato tra 
terra e primo). Nel quadro “U” viene indicato il solo piano 
più basso, (nell’esempio precedente piano terra) 

• l’indicazione 
più basso, (nell’esempio precedente piano 

l’indicazione degli accessi 
più basso, (nell’esempio precedente piano più basso, (nell’esempio precedente piano 

degli accessi all’UIU (vano scala comune, 
pianerottolo, disimpegno di accesso) che devono 
essere disegnati con tratto sottile e semplice accennoessere disegnati con tratto sottile e semplice 

in 
essere disegnati con tratto sottile e semplice essere disegnati con tratto sottile e semplice 

in mancanza di 
essere disegnati con tratto sottile e semplice essere disegnati con tratto sottile e semplice 

mancanza di EP, 
essere disegnati con tratto sottile e semplice accennoessere disegnati con tratto sottile e semplice 

EP, quando possibile, deve essere in in mancanza di mancanza di mancanza di EP, EP, EP, quando possibile, deve essere quando possibile, deve essere 
rappresentato con tratto sottile il perimetro del 

quando possibile, deve essere quando possibile, deve essere 
rappresentato con tratto sottile il perimetro del rappresentato con tratto sottile il perimetro del fabbricato
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• l’indicazione 
Come si compilano?

l’indicazione della destinazione dei seguenti vani: 
• cucina, utilizzando la dicitura “cucina” o il simbolo “K” 
• accessori diretti/indiretti, utilizzando la dicitura a seconda 

dell’uso “ingresso”, “corridoio”, “bagno”, “w.c.”, “w.c.-
doccia”, “ripostiglio”, “veranda”, “soffitta”, “cantina”, ecc.

• la rappresentazione 
doccia”, “ripostiglio”, “veranda”, “soffitta”, “cantina
rappresentazione delle corti esclusive senza 

interruzione delle linee di confineinterruzione delle linee di confine
nel caso di particolari estensioni, il resede può essere nel caso di particolari estensioni, il resede può essere 
rappresentato in schede separate a scala 
nel caso di particolari estensioni, il resede può essere nel caso di particolari estensioni, il resede può essere 
rappresentato in schede separate a scala rappresentato in schede separate a scala opportuna

• l’indicazione 
rappresentato in schede separate a scala rappresentato in schede separate a scala opportunaopportuna

l’indicazione l’indicazione dello spessore di tutti i muri interni ed l’indicazione 
esterni, ai fini del calcolo delle superficiesterni, ai fini del calcolo delle , ai fini del calcolo delle superfici
nel caso di muri perimetrali di confine in comunione, di cui non sia nel caso di muri perimetrali di confine in comunione, di cui non sia 

possibile determinarne lo spessore, la misura riportata in planimetria possibile determinarne lo spessore, la misura riportata in planimetria 
può essere stimata, specificando 

possibile determinarne lo spessore, la misura riportata in planimetria 
può essere stimata, specificando può essere stimata, specificando in 

possibile determinarne lo spessore, la misura riportata in planimetria possibile determinarne lo spessore, la misura riportata in planimetria possibile determinarne lo spessore, la misura riportata in planimetria 
in in relazione tecnica la 

possibile determinarne lo spessore, la misura riportata in planimetria possibile determinarne lo spessore, la misura riportata in planimetria 
relazione tecnica la relazione tecnica la circostanza
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Le planimetrie 
Come si compilano?

planimetrie NON devono contenere : 
•
Le planimetrie Le 
• retinature

planimetrie NON devono devono contenere : planimetrie planimetrie 
retinature, arredi, nomi dei confinanti (al posto dei 
quali andranno inseriti gli identificativi catastali o la 
dicitura “altra uiu”) 

•
dicitura “altra dicitura “altra 

• campituree 
dicitura “altra uiu”) dicitura “altra 

e riempimentidi muri e pilastri pilastri 
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Come si compilano?
ESEMPIO di COMPILAZIONE

ABITAZIONE TERRAABITAZIONE TERRA-ABITAZIONE TERRA-TETTO AUTORIMESSA
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Definiscono le superfici tipologicamente 
omogenee per la determinazione della 

Definiscono le superfici tipologicamente 
omogenee per la determinazione della superficie omogenee per la determinazione della 

catastale, dell’UIU, in base al D.P.R. 138/98

ANCHE LE SUPERFICI 
SCOPERTE CONCORRONO 
ALLA DETERMINAZIONE DI 

TALE SUPERFICIE, 
PERTANTO È 

OBBLIGATORIO E 
INDISPENSABILE LA 

POLIGONAZIONE DI TUTTE 
LE COMPONENTI DELLE 

UIU, COPERTE E SCOPERTE 
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• Poligono A (parametro 62 DXF = 1)
• superficie dei vani (o locali) aventi funzione principale 

nella specifica categoria (camere, cucina, stanze…) e dei 
vani (o locali) accessori a servizio diretto di quelli 
principali quali: bagni, w.c., ripostigli, tavernette, 
mansarde, ingressi, corridoi e simili
Per le categorie C/1 e C/6 i vani avente funzione 
principale (per esempio il locale vendita ed esposizione 
per la categoria C/1) saranno indicati con poligono “A1” 
(par. 62 DXF = 1), mentre i vani accessori a diretto 
servizio, quali retro negozio (per cat. C/1), bagni, w.c., 
ripostigli, corridoi e simili (posti in zona retro negozio), 
con poligono “A2” (par. 62 DXF = 8) 
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• Poligono B (parametro 62 del DXF = 2)
• Superficie dei vani (o locali) accessori a servizio 

indiretto dei vani principali, quali soffitte, sottotetti, 
centrali termiche, cantine e simili qualora 
comunicanti con i vani principali di poligono A 

• Poligono C (parametro 62 del DXF = 3)
• Superficie dei vani (o locali) accessori a servizio 

indiretto dei vani principali, quali soffitte, sottotetti, 
centrali termiche, cantine e simili qualora non 
comunicanti con i vani principali di poligono A 
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• Poligono D (parametro 62 del DXF = 4)
• Superficie dei balconi, terrazze, logge, terrazzi coperti, 

portici, scale esterne esclusive, tettoie e simili, di 
pertinenza e dipendenza esclusiva della singola unità 
immobiliare (sono escluse le porzioni comuni di uso 
esclusivo) qualora comunicanti con i vani principali di 
poligono A

• Poligono E (parametro 62 del DXF = 5)
• Superficie dei balconi, terrazze, logge, terrazzi coperti, 

portici, tettoie e simili, di pertinenza e dipendenza 
esclusiva della singola unità immobiliare (sono escluse le 
porzioni comuni di uso esclusivo) qualora non 
comunicanti con i vani principali di poligono A 
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• Poligono F (parametro 62 del DXF = 6)
• Aree scoperte, corti, giardini o comunque assimilabili, di 

pertinenza e dipendenza esclusiva della singola UIU
• Poligono G (parametro 62 del DXF = 7)
• Superfici di ambienti non classificabili tra i precedenti 

casi e non rilevanti ai fini del calcolo della superficie 
catastale 

Tutti Tutti i vani sprovvisti di accesso (intercapedini, Tutti Tutti i vani sprovvisti di accesso (intercapedini, i vani sprovvisti di accesso (intercapedini, 
camere d'aria, cavedi, sottotetti, vuoti sanitari, camere d'aria, cavedi, sottotetti, vuoti sanitari, 
ecc.) sono considerati volumi tecnici e pertanto ecc.) sono considerati volumi tecnici e pertanto 
non vanno considerati al fine del calcolo delle non vanno considerati al fine del calcolo delle 

superfici
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Casi particolari: 
• cat. C/1 (negozio) è possibile differenziare i poligoni 
• è prevista la superficie principale (polig. A1), mentre il retro-

negozio e locali accessori diretti (polig. A2)

• cat. C/6 (garage) è possibile differenziare i poligoni 
• è prevista la superficie principale (polig. A1), ed il retro-

garage (polig. A2) 

• altre categorie, C/2 (magazzino), C/3 (lab. artigiano), 
C/4, è prevista solo la tipologia di superficie principale 
(tipologia poligono “A”) per i vani principali e gli 
accessori
• per le categorie C/3 e C/4 sono comunque previsti i poligoni 

per gli accessori complementari (tipologie B e C) 
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• per tutte le categorie, la superficie dei locali principali e 
degli accessori, ovvero loro porzioni, aventi altezza utile 
inferiore a 1,50 m, non entra nel computo della 
superficie catastale. I poligoni relativi a tali superfici 
dovranno essere realizzati, specificando come 
parametro “altezza non valida <1,50 m”
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Rappresenta lo schema del fabbricato con 
l’indicazione di tutti i subalterni che lo 

compongono, sia unità immobiliari che beni 
comuni

E’ composto sia dall’Elaborato Planimetrico 
che costituisce la rappresentazione grafica e 
sia dall’Elenco subalterni che costituisce la 

parte descrittiva 
La redazione dell’Elaborato planimetrico e relativo 
Elenco subalterni deve essere conforme a quanto 

stabilito dalla normativa catastale
(circolari n. 2/1984 (circolari n. 2/1984 ––n . 15/1985 n . 15/1985 ––n. 9/2001 n. 9/2001 ––n. 4/2009 n. 4/2009 ––n. 2E/2016 )
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DIMOSTRAZIONE 

GRAFICA SUBALTERNI
ELENCO 

SUBALTERNI
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Deve essere redatto nei casi di: 
• costituzione di due o più UIU dotate di BCNC
• costituzione di una o più UIU censibili nelle 

categorie fittizie «F» 
• costituzione di BCNC o BCC
• costituzione di nuovi subalterni nel caso di 

Elaborato planimetrico 
di nuovi subalterni nel caso di 

Elaborato planimetrico già presente agli già presente agli 
di nuovi subalterni nel caso di 

già presente agli già presente agli atti
• variazione per «ultimazione di fabbricato urbano»
• nei casi di nuova costruzione anche in presenza di 

mappale intero
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L’elaborato deve rappresentare, anche in più schede, L’elaborato deve rappresentare, anche in più schede, 
tutti i livelli di piano che compongono il fabbricato.

La rappresentazione può essere eseguita, in 
un'unica scala, ritenuta più opportuna dal tecnico 

presentatore, preferibilmente 1:500 o 1:200 
La rappresentazione grafica deve contenere: 
• il il simbolo dell’orientamento (Nord), preferibilmente 

disegnato all’interno del riquadro in basso a destra
• la rappresentazione della rappresentazione della sagoma del fabbricato con la rappresentazione della rappresentazione della sagoma del fabbricato con 

l’indicazione dell’accesso alle 
sagoma del fabbricato con sagoma del fabbricato con 

l’indicazione dell’accesso alle l’indicazione dell’accesso alle UIU, tramite una freccia 
ed il numero corrispondente del subalterno
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• la la divisione interna tra tutte le divisione interna tra tutte le UIU (comprese le UIU 
in categoria «F»

• rappresentare interamente, senza interruzioni di linea, rappresentare interamente, senza interruzioni di linea, 
le corti comuni ed i beni comuni non censibili (vani 
scala, lavanderie, centrali termiche, ecc.) 

• riportare, ai riportare, ai confini del lotto, il numero di almeno due 
particelle o la denominazione delle strade 

Nel caso di denuncia di variazione, la 
rappresentazione dei perimetri delle unità 
immobiliari 
rappresentazione dei perimetri delle unità 
immobiliari può essere limitata alle unità immobiliari immobiliari può essere limitata alle unità 

oggetto di 
può essere limitata alle unità può essere limitata alle unità 

oggetto di oggetto di variazione
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NON devono essere rappresentati: 
• spessore dei muri
• quote planimetriche o altimetriche di 

nessuna natura 
• indicazioni di ogni tipo all’interno della 

rappresentazione 
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• Elaborato planimetrico non presente agli 
atti 
• nel caso di DV con obbligo di presentazione di 

EP, se non presente agli atti, lo stesso potrà 
essere redatto in modo parziale rappresentando 
interamente il solo piano interessato

Come ci si comporta in Come ci si comporta in 
presenza di fabbricati di presenza di fabbricati di 

grosse dimensioni composti grosse dimensioni composti 
da più vani scala? 



Elaborati grafici – Elaborato planimetrico

Pa
la

zz
o 

de
lle

 P
ro

fe
ss

io
ni

 -
PR

AT
O

 M
ar

zo
 2

01
9

227

• della parte grafica, è sufficiente disegnare la 
porzione servita dal vano scale interessato, 
riportando sempre l’intera sagoma del 
fabbricato

• dell’elenco subalterni, deve essere compilato in 
modo completo con tutti i subalterni presenti 
nell’elenco fabbricato

questo modo di operare permette di 
completare ed aggiornare nel tempo la 

parte grafica dell’elaborato 
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• Elaborato Planimetrico parziale presente 
agli atti 

• la variazione dell’Elaborato Planimetrico deve 
essere fatta sulla base dell’elaborato più recente 
o più fedele alla corrispondenza grafica e di 
subalternazione presente in atti 

• è opportuno aggiornare le pagine dell’elaborato 
grafico integrandole con i nuovi piani, avendo 
cura di acquisire le pagine precedenti oltre a 
quelle variate o aggiunte
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• Elaborato Planimetrico parziale presente 
agli atti 
• per l’elenco subalterni occorre variare l’ultima 

situazione presentata in Ufficio 
è inoltre opportuno da 
parte del professionista 
farsi rilasciare l’Elenco 
subalterni su supporto 
informatico in formato 

«.dat», per importarlo nel 
documento ed aggiornarlo 
con quanto presente nel 

quadro D
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• Elaborato Planimetrico “errato” 
presente agli atti 
• nel caso di EP non valido per errore 

imputabile al precedente professionista o 
per non più corrispondenza tra i subalterni 
indicati e quelli inseriti in atti 

(vedi per esempio situazioni di difficile 
interpretazione)interpretazione)

è opportuno predisporre un nuovo EP è opportuno predisporre un nuovo EP 
completo, mantenendo comunque la completo, mantenendo comunque la 

continuità, con l’utilizzazione continuità, con l’utilizzazione 
dell’impostazione precedente 


